
Concessionaria BMW Reggio Motori - Via F.lli Cervi, 91 - Tel. 0522 385611 - REGGIO EMILIA

L’INTERVISTA Paolo Bocedi, presidente del movimento anti-racket Sos Italia Libera

«Il silenzio aiuta la mafia»
La ricetta: «I clan ci hanno invaso, dobbiamo ribellarci»

a criminalità organizzata a
Reggio? Non è un’invenzio-

ne». Le rivelazioni choc del pen-
tito Domenico Bidognetti che ha
rivelato al settimanale L’Espresso
l'assalto camorrista all'economia
emiliana trovano conferma nelle
parole del reggiano Paolo Boce-
di, presidente nazionale dell'as-
sociazione anti-racket Sos Italia
Libera. Bocedi, che da 17 anni
offre aiuto alle vittime dell’usura,
non ha dubbi:«Camorra e ’ndran-
gheta stanno infettando il tessu-
to economico della nostra terra».

«La criminalità organizzata -
spiega - ha esteso i suoi tentaco-
li anche in Emilia Romagna ed è
agevolata dal fatto che se ne par-
la poco o nulla. Qui operano da
tempo cosche che praticano usu-
ra, racket, traffico di droga e rici-
claggio di denaro.A peggiorare la
situazione è arrivata anche la cri-
si economica: famiglie e impren-
ditori, impoveriti, sempre più
spesso sono costretti a chiedere
denaro in prestito a personaggi
senza scrupoli ed entrano in una
spirale da cui è difficile uscire».

Il dossier de L’Espresso spiega
come si sono ricreate nella ric-
ca Emilia le condizioni ideali
per il proliferare della camorra:
«La scoperta della terra promes-
sa avviene secondo il modello
classico: il soggiorno obbligato».

«Accadeva tra l'89 e il '90 - rac-
conta il pentito - All'epoca noi
ritenevamo questa zona molto si-
cura,una sorta di fortezza.Sui ca-
salesi e i sanciprianesi residenti
lì esercitavamo pressioni, quan-
do eravamo a Modena o Reggio
per latitanza o provvedimenti di
natura giudiziaria».

«In Emilia - conferma Bocedi -
si sono create condizioni ottima-
li con l’arrivo di pregiudicati.Ora
ci ritroviamo con aziende in ma-
no a criminali diventati a loro
volta imprenditori e commer-
cianti».

Il presidente dell’associazione
Sos Italia Libera conclude lan-
ciando un monito ai reggiani:
«State sottovalutando il proble-
ma del racket».

«Denunciate i vostri aguzzini» è
l'appello di Bocedi. «Dobbiamo

fare capire alla gente - conclude -
che l'unica soluzione per scon-
figgere l'usura e il racket è supe-
rare l'omertà e denunciare».

Il numero verde dell'associa-
zione, che ha sede a Modena è
in via Badia,11,è 800/667733.

L«
SEGUE DALLA PRIMA
...il problema è così conosciuto
che gli investimenti stranieri in
Italia sono concentrati per il
99,5% nel centronord e per lo
0.5 al sud; la ragione,come ri-
cordava Pasquale Pistorio,ex
amministratore di Stm,è una so-
la, la delinquenza.Purtroppo la
metastasi si è ampiamente dif-
fusa nelle ricche regioni del
nord,comprese l’Emilia,dove le
varie mafie si sono divise appal-
ti e territori.

Eppure,dato che in genere gli
affiliati muoiono durante le va-
canze al sud, la loro presenza
non desta un particolare allar-
me.Ogni tanto qualcuno,come
il professor Ciconte o Sonia Al-
fano,tengono da noi conferen-
ze non affollate per segnalare il
pericolo, in genere senza che
si notano particolari reazioni.

Certo è giusto rimpatriare
clandestini,prostitute,piccoli
delinquenti, che colpiscono
l’immagine, i beni e la persona
di larghe fasce della popolazio-
ne,ma non deve lasciare tran-
quilli il fiume di danaro che si
rovescia su immobili ed attivi-
tà commerciali da parte di italia-
ni ed immigrati dei quali varreb-
be la pena conoscere il segreto
di così rapidi arricchimenti.

Cominciamo a credere che
anche nell’Emilia felix,più che
i reati manchino le indagini
mentre lo Stato latita ognuno
si fa stato, si fa governo, si fa
giustizia, la camorra che spara,
gli immigrati che sprangano,
mentre le persone per bene
non possono che stare a guar-
dare.

DARIO CASELLI

IL COMMENTO

I Casalesi
e l’Emilia felix

La nostra Gomorra
Gioco d'azzardo e racket,ma anche edilizia,in competizione
con la 'ndrangheta calabrese.Così la camorra ha assaltato
l’economia della nostra terra a partire dagli anni ’80.Le rive-
lazioni del pentito di camorra Domenico Bidognetti all'ultimo
numero del settimanale l’Espresso ricostruiscono pezzo per
pezzo la fitta rete che dalla fine lega Modena,Reggio Emilia,
Parma e Bologna alla malavita casertana,con il clan dei Ca-
salesi in prima linea.
Bidognetti parla inoltre nel dettaglio dei night e dei ristoranti
gestiti dagli affiliati che riciclano il denaro sporco.Ma anche
della spartizione del territorio con i calabresi e con il boss del-
la ”mala del Brenta”,Felice Maniero.Rispetto alle bische e il
”racket dei videopoker”,dice che «la rete che unisce Caserta,
Modena e Reggio frutta oltre 200 milioni di lire al mese»

L’appello del capogruppo comunale di Gente di Reggio,Mario Monducci: «Il Comune appoggi Sonia Alfano»

«A Reggio una sede dell’associazione Vittime di mafia»
l Comune appoggi l'intenzio-
ne di Sonia Alfano di aprire la

prima sede al nord della Associazio-
ne Nazionale Famigliari Vittime di
Mafia a Reggio e metta a disposizio-
ne un locale».È l’appello del capo-
gruppo comunale della lista civica
Gente di Reggio Mario Monducci.

«L'associazione - afferma il con-
sigliere - fa una opera fondamenta-
le d'informazione ed educazione
nelle scuole italiane tramite testi-
monianza diretta.Un opera che è

va avviata al più presto anche nel-
le scuole di Reggio e provincia af-
finchè la mentalità mafiosa e omer-
tosa non dilaghi in modo subdolo
anche da noi».

«Quindici giorni fa - continua
Monducci - quando Sonia Alfano
era a Reggio a parlare in piazza Ca-
sotti davanti a quasi duecento per-
sone invitata dagli Amici di Beppe
Grillo ha denunciato le infiltrazioni
della criminalità, la politica dei
partiti reggiana l'ha snobbata.Può

risultare scomodo per molti parti-
ti quello che testimoni come So-
nia Alfano o Salvatore Borsellino o
il giudice Luigi De Magistris dicono
perchè spiegano anche i meccani-
smi trasversali delle infiltrazioni
mafiose nella politica,nell'econo-
mia,nella società,nella mentalità
della gente.Ma proprio per questo
- conclude Monducci - servono te-
stimoni così,per educare i giovani
che frequentano le scuole di Reg-
gio Emilia alla cultura della legalità».

I«

I responsabili di Sos Italia Libera. Ultimo a sinistra il presidente Paolo Bocedi
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